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Vertice nella casa del governatore sul lago d’Orta: “Firmerò un accordo con Formigoni”

Expo, Terzo valico e nuove energie
Ecco la fase due della giunta Cota

Sanità, 1500 posti letto in meno in tre anni
Monferino: “Non è spending review ma una richiesta del governo per il piano di rientro”
SARA STRIPPOLI 

QUASI millecinquecento
posti letto in meno in Pie-
monte in Piemonte entro il

2015: 409 solo per le cosiddette
“acuzie”, cioè per il ricovero nor-
male in ospedale, e altri 1.062 per
il post-intervento. Nel giorno in
cui il ministro Renato Balduzzi
salva i piccoli ospedali, la giunta
regionale di Roberto Cota antici-
pa i tempi e nella riunione del la-
go d’Orta approva una delibera
con la quale indica il taglio di po-
sti letto per i prossimi anni. Una
diminuzione spalmata in quattro
anni, cioè fino al 2015, quando i
posti letto per le cosiddette acuzie
scenderanno da 13.781 a 13.372.
Con parametri che, in attesa delle
indicazioni definitive del mini-
stero, appaiono in alcuni casi più
restrittive di quelle pensate a livel-
lo nazionale. Nulla a che vedere
con la spending review, si affretta
a spiegare l’assessore alla sanità
Paolo Monferino, appena uscito
dalla riunione di giunta nel rusti-
co del governatore: «Questa deli-
bera nasce da una richiesta che ci
è stata fatta dal governo per il pia-
no di rientro. La giunta ha adotta-
to un provvedimento necessario
alla luce dell'incontro con il mini-
stero previsto per le prossime set-
timane». Una semplice coinci-
denza, chiarisce ancora l’assesso-
rato che la delibera sia uscita in

questo contesto: «Si tratta di un
atto richiestoci da Roma, una ri-
cognizione del numero di posti
letto in Piemonte, a confronto con
lo standard nazionale». 

L’opposizione però attacca e
commenta la riduzione soste-
nendo che la delibera appena
approvata penalizza i bisogni
assistenziali. Dice Eleonora Ar-
tesio, consigliere della Fds: «Il
governo nazionale, nella spen-
ding review, declassa il rapporto
posti letto ogni mille abitanti da-
gli attuali 4,2 per mille del patto
per la salute del 2009 (3,5 di rico-
veri in acuzie e 0,7 in post-acu-
zie) agli attuali 3,7. Gli assessori
delle altre regioni rivendicano
autonomia e gradualità nell’ap-
plicazione, ma il Piemonte, sot-
toscrivendo il piano di rientro,
non si garantisce margini». E il
processo, aggiunge «sfuggirà

ancora una volta al controllo so-
ciale, perché le riduzioni saran-
no concordate fra le aziende e la
federazione di riferimento». Il
responsabile sanità del Pd Nino
Boeti incalza: «La ragione per la
quale i pazienti aspettano in
pronto soccorso non dipende

dagli accessi impropri ma dalla
mancanza di posti letto nei re-
parti. Non siamo d’accordo né
sui tagli del governo nazionale
né su quelli della Regione». For-
temente critico anche il consi-
gliere Pd Mauro Laus: «La deli-
bera si scontra con il sistema di

continuità assistenziale. Molti
familiari di malati cronici già og-
gi sono costretti ad una battaglia
contro le dimissioni per garan-
tirgli la prosecuzione delle cure
o pagano di tasca propria. Tanto
che due mesi fa il difensore civi-
co è arrivato a parlare di “re-

sponsabilità giuridicamente ri-
levante”». 

Monferino precisa però che il
Piemonte «non è in modo dram-
matico lontani dagli standard
previsti dall'azione di Roma». E
aggiunge: «Le dichiarazioni rila-
sciate oggi da alcuni consiglieri

regionali che si riferiscono a va-
lori globali di tutta la regione
non hanno un grande significa-
to. Il vero significato si avrà sol-
tanto dopo le verifiche puntuali
che saranno fatte su ogni territo-
rio per ogni rete ospedaliera».
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Il caso

UN PROTOCOLLO Pie-
monte-Lombardia
sarà siglato venerdì

con Roberto Formigoni, il go-
vernatore in bilico in visita a
Torino per discutere di siner-
gie comuni da mettere in
campo su Expo e trasporti.
L’obiettivo, spiega Roberto
Cota, è firmare un’intesa di
collaborazione e di non belli-
geranza per trarre il massimo
vantaggio reciproco dal gran-
de evento fissato nell’ultimo
anno della sua amministra-
zione. L’Expo è uno dei tre te-
mi individuati come priorità
della seconda fase di governo.
Tre macro-argomenti discus-
si ieri nella maratona di giun-
ta (la seconda puntata è previ-
sta giovedì prossimo) sul lago
d’Orta, dove il governatore del
Piemonte ha voluto invitare la

sua giunta per una verifica al
primo giro di boa del suo man-
dato. «Dobbiamo fare in mo-
do che i visitatori che vanno a
Milano vengano qui da noi
per partecipare ai nostri even-
ti e possano viaggiare nelle
migliori condizioni possibili»,
spiega Cota, il quale ribadisce
il pieno accordo con il sindaco
di Torino Piero Fassino: «Ne
abbiamo parlato a lungo». 

Con un occhio costante al-
le vicende romane, un punto
sulla spending review che
tanto attrae le ire del presi-
dente del Carroccio era dove-
roso: «Non sappiamo ancora
nulla di preciso - dice al termi-
ne il presidente - ma se sarà
confermato 1 miliardo di ri-
duzione sulla sanità, in Pie-
monte arriveranno 80 milioni
in meno. E su un complessivo

di 5 miliardi in meno di trasfe-
rimenti generali in due anni,
al Piemonte potrebbero man-
care 370 milioni». Nel rustico
del governatore dove «per for-
tuna i cellulari non prendo-
no», ciascun assessore ha
elencato problemi e buoni
propositi. All’assessore Mas-
simo Giordano, dice Cota, il

compito di portare a termine
il lavoro sulle energie rinno-
vabili, secondo punto irri-
nunciabile prima di chiudere
il mandato: «Pensiamo ad un

distretto di ricerca sulle ener-
gie rinnovabili». Terzo punto
che sta a cuore è rilanciare sul
Terzo Valico: «Tutti parlano di
Tav, ma ci dimentichiamo che
per il Terzo Valico si parte il
prossimo anno ed è ora di co-
minciare a parlarne». 

Rimpianti o errori com-
messi? Roberto Cota è convin-
to di aver rispettato gli impe-
gni. Il clima quieto del lago gli
ha ispirato soltanto un po’ di
autocritica. Come sosteneva
anche Mercedes Bresso, il
punto dolente è quello della
comunicazione ai cittadini:
«Non sempre siamo riusciti a
far capire quanto lavoro e im-
pegno c’è stato in questa pri-
ma fase alla guida del Piemon-
te». 

(s.str.)
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I numeri

RIDUZIONE
Entro il 2015
si prevede di
tagliare quasi
1500 posti
letto, 409
per le acuzie;
1062 per il
post-acuzie

La lamentela
Al Piemonte potrebbero mancare
370 milioni di trasferimenti romani
Ma il guaio più serio è che ancora
non sappiamo nulla di preciso

Roberto
Cota

Il taglio più netto
per i ricoveri dopo
gli interventi
Le critiche
dell’opposizione

PERCENTUALI
Attualmente
il governo
indica
una
percentuale
di 3,7 posti
per mille
abitanti

FEDERAZIONI
Le riduzioni
vengono
ripartite per le
sei
federazioni:
106 posti in
meno nella
prima

OBIETTIVO
L’obiettivo, al
termine della
decorrenza
del piano
sanitario, è 3
posti per
mille abitanti
per gli acuti

RIDUZIONE
La giunta regionale ha
approvato  la delibera che
taglia 1.500 posti letto
negli ospedali

Renè Pier

Arrivano i Saldi...

Corso Vittorio Emanuele II, 74 - Torino - Tel. 011 5621587
www.renepiertorino.it

abbigliamento uomo-donna

vi aspetta dal 7 luglio al 4 agosto

con sconti dal 20% al 50%

Sun 68

Anne Claire
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SUL PIEDE DI GUERRA CONTRO LE NUOVE REGOLE DECISE IN MUNICIPIO

“Buoni-taxi oposto sotto casa”
Idisabili chiedonoaiutoalTar

«Per il Comune siamo cittadini
di serie B. Tagliano sui nostri
diritti? Faremo ricorso al Tar.
Sarà il giudice amministrativo
a dire se abbiamo ragione op-
pure no». I rappresentanti del-
le associazioni dei disabili sono
sul piede di guerra. La delibera

di Palazzo civico del 7 maggio
scorso, che introduce criteri più
severi di accesso al servizio taxi
gratuito, sta avendo i primi ef-
fetti. Con relativi problemi: «Le
nuove regole ci creano grandi
difficoltà di movimento - dicono
- e discriminano il nostro diritto
alla mobilità».

Le norme comunali introdot-
te modificano una deliberazione
in vigore da 30 anni, considerata
un fiore all’occhiello nazionale.
Da ora, i ticket-taxi si potranno
ottenere solo presentando la di-
chiarazione Ise, sulla base del
reddito. Il disabile è inoltre te-
nuto a scegliere se utilizzare il
servizio delle auto bianche o

conservare il diritto al posto
macchina riservato sotto casa.
Entrambe le concessioni non si
possono più avere.

Una trasformazione che met-
te in seria difficoltà quei genitori
come la signora Gabriella Scot-
ti, madre separata di un bambi-
no di 11 anni affetto da tetrapa-
resi spastica. Racconta: «Senza
buoni taxi sono costretta a chie-
dere continuamente permessi
dal lavoro per accompagnare il
piccolo a fare le terapie». I disagi
per la sua famiglia non finiscono
qui: «Il Comune ci ha informato
che da settembre ridurrà le ore
della badante del 50%. Per que-
st’estate, l’amministrazione ha

infine diminuito le settimane
gratis al centro estivo. Come
può una mamma sola pagare
tutto questo?».

Guai che nel caso dei disabili
lavoratori rischiano di compro-
mettere la quotidiana attività
professionale. Spiega Osiride
Ferrero, presidente della Con-

sulta per le Persone inDifficoltà:
«Seguiamo casi di dipendenti
part-time, pagati 600 euro al
mese, che quasi ci rimettono ad
andare a lavorare». Fish Pie-
monte, insieme con le altre asso-
ciazioni, si sfogano anche sulla
«scarsa accessibilità dei mezzi
pubblici, disponibili, se va bene,

per il 60%». Ma sulla stretta alle
agevolazioni del taxi il Comune,
per ora, non è disposto a fare
marcia indietro: «So di aver da-
to il via a una delibera rigida-
precisa l’assessore ai Trasporti,
Claudio Lubatti -. Posto che non
abbiamo tagliato un euro su
questo capitolo di spesa, era ne-
cessario un giro di vite per rista-
bilire gli equilibri tra chi ha red-
diti molto diversi e per soddisfa-
re le 1800 persone in lista d’atte-
sa». E aggiunge: «Il servizio taxi
non è un obbligo di legge».Ma su
questo punto, i disabili intendo-
no battagliare: «La legge quadro
impone di assicurare la nostra
mobilità. Così ci discriminano».

Spendingreview
IlPiemonteperde

1400posti letto
Colpiti ospedali, lungodegenze e riabilitazione

E
ntro i prossimi tre
anni il Piemonte
perderà oltre 1400
posti negli ospeda-
li, nelle lungode-

genze e per la riabilitazione.
Conseguenza della spending
review del governo, che de-
classa il rapporto letti-abitan-
ti. «Ma - denuncia Eleonora
Artesio, capogruppo regionale
della Federazione della Sini-
stra - mentre gli assessori del-
le altre regioni rivendicano au-
tonomia e gradualità nell’ap-
plicazione, il Piemonte, sotto-
scrivendo il piano di rientro,
non si è garantito margini».
Così, rispetto agli attuali 4,2
letti per mille abitanti definiti
dal Patto per la Salute del
2009, nella nostra regione si
passerà a un rapporto di 3,7.
«Significa che entro il 2015 sa-
ranno tagliati 409 letti per la
fase acuta dellemalattie e 1062
per quella post acuta», sottoli-
nea ancora la Artesio.

«Quelli del governo - pole-
mizza Roberto Cota, presiden-
te della Regione - sono tagli
inaccettabili perché non ten-
gono conto dei meriti delle Re-
gioni virtuose o che hanno fat-
to riforme strutturali come il
Piemonte. Abbiamo sudato
sette camicie per rispettare i
parametri e adesso trattano

tutti allo stessomodo». Alle di-
rettive del governo si aggiunge
in Piemonte un altro timore,
legato alla delibera sull’adden-
dum passata ieri in giunta:
«Estranea ai bisogni assisten-
ziali», commenta la Artesio:
«Come al solito - prevede - il
processo sfuggirà al controllo
sociale, perché le riduzioni sa-
ranno concordate tra le azien-
de sanitarie e l’amministrato-
re delegato della federazione
sovrazonale di riferimento».
Particolarmente preoccupan-
te, per la capogruppo della Fe-
derazione della Sinistra, «è la
conferma della politica dei due
tempi: da un lato si dice che oc-
corre rafforzare l’assistenza
territoriale e le cure interme-
die per evitare ricorsi non mo-
tivati al pronto soccorso e de-
genze ospedaliere inappro-
priate, dall’altro questo secon-
do percorso non è stato attiva-
to in modo da compensare i ta-
gli introdotti dalla delibera».

Delibera, prosegue la Artesio,
«che nemmeno interviene nel
rapporto con le strutture accre-
ditate convenzionate per tra-
sformare posti letto di post acu-
zie verso i ricoveri in Rsa o in di-
missione protetta».

Anche Mauro Laus, consi-
gliere regionale Pd, commenta
la delibera che ridefinisce i posti
letto ospedalieri sul territorio
regionale e si propone di contra-
stare ricoveri impropri: «Si
scontra con una dura realtà che
la giunta continua a sottovaluta-
re. Molti familiari di malati cro-
nici non autosufficienti già oggi
sono costretti a innescare una
battaglia con la loro Asl per op-
porsi alle dimissioni di un con-
giunto e in questo modo garan-
tirgli la prosecuzione delle cure
dovute per legge. Molti altri pa-

gano di tasca propria quanto in-
vece dovrebbe essere loro corri-
sposto dalla Sanità pubblica».

Paolo Monferino, assessore
regionale alla Sanità, definisce
«approcci e valutazioni superfi-
ciali» le dichiarazioni dell’oppo-
sizione: «E’ pura coincidenza
che sia uscita questa delibera in
concomitanza con argomenti si-
milari trattati a livello nazionale.
Con l’attuazione del Piano socio-
sanitario si sta lavorando nella
direzione di un monitoraggio
della situazione affinché le varie
zone del Piemonte vengano va-
lutate singolarmente e si vada a
intervenire sulle specifiche real-
tà. E da un’analisi generale della
situazione emerge che non sia-
mo in modo drammatico lontani
dagli standard previsti dall’azio-
ne di Roma».

il caso
MARCO ACCOSSATO

La nuova scure sui ricoveri
Rispetto agli attuali 4,2 letti per mille abitanti definiti dal Patto per la Salute del 2009

nella nostra regione dopo la spending review si passerà a un rapporto di 3,7

La protesta continua
Le associazioni di disabili
hanno già manifestato
davanti al Comune contro
le modifiche sui buoni-taxi
che penalizzano chi
è già in grande difficoltà

Riserve di sangue al minimo in Piemonte: allarme negli ospedali

AppelloalprefettoDiPace

“Mancasangue”
Ma laRegione
nonrimborsa l’Avis

Nel giorno in cui le Molinet-
te lanciano un allarme per
la mancanza di sangue «0
negativo» che sta mettendo
a rischio gli interventi chi-
rurgici, l’Avis lancia l’enne-
simo Sos per il mancato pa-
gamento dei dipendenti che
garantiscono la raccolta
delle sacche. Stavolta, però,
nella protesta il presidente
Sandro Fisso va oltre la Re-
gione «che non ha mai ri-
sposto ai nostri precedenti
appelli». Fisso scrive diret-
tamente al prefetto, «seria-
mente preoccupato per il
futuro»: da febbraio la se-
zione torinese dell’Associa-
zione donatori di sangue
non riceve più regolarmen-
te i rimborsi che servono
agli stipendi dimedici e per-
sonale. Risultato? «La man-
cata puntualità dei paga-
menti - si legge nella lettera
al prefetto Alberto Di Pace -
si riversa su dipendenti e
professionisti che tendono
ad abbandonare la collabo-
razione con l’Avis». Ciò si-
gnifica che, presto, potreb-
bero non esserci più medici
sufficienti nelle 130 sezioni
Avis di Torino e provincia.
«Ogni mattina - ricorda Fis-
so - 150 giovani medici par-
tono all’alba da Torino per
raggiungere entro le 8 i Co-
muni più lontani e garantire

la raccolta delle sacche di
sangue ovunque».

Dalla Regione l’Avis di To-
rino vanta già un credito di
oltre 129 mila euro, pari al 50
per cento della somma pre-
vista da uno stanziamento
del 2010 per la «sicurezza e
la qualità della raccolta san-
gue e fini trasfusionali». «Il
rimborso all’Avis fino allo
scorso dicembre - scrive ora
il presidente Fisso al prefet-
to - è avvenuto con sostan-
ziale regolarità. Ma da feb-
braio 2012 il pagamento del-
le nostre note è ritardato, in
giugno ci è stata rimborsata
la rata di marzo, perché la
Regione ha dilazionato i rim-
borsi dovuti».

Già a febbraio l’Avis denun-
ciò i mancati rimborsi. «Im-
maginavamo un intervento
della Regione dopo che la
questione venne resa nota sui
giornali, invece nulla - si ram-
marica Fisso -. La verità è che
sanno benissimo che nessuno
di noi smetterà di raccogliere
sangue, perché senza sangue
gli interventi chirurgici non
si fanno più, si paralizzano i
pronto soccorso e i pazienti
che necessitanodi trasfusioni
muoiono».

Al di là della volontà e del
senso di responsabilità dei di-
pendenti dell’Avis torinese, il
Comitato di gestione dell’as-
sociazione mette comunque
le mani avanti: «Temiamo -
scrive a chiare lettere al pre-
fetto - di non poter più assicu-
rare il proseguimento della
raccolta di sangue ed emo-
componenti sufficiente per
ogni occorrenza». La Regio-
ne è avvertita. [M. ACC.]

«Senza stipendio
i medici vanno via,
a rischio la raccolta
delle sacche»

«Per il Comune
siamo cittadini
di serie B, ma
non subiremo»

«Il governocipenalizza
senon tienepresente

gli sforzigià fatti»

L’INTERVENTO DI COTA

Gliassessoridelle
altre regionihanno
mantenutoalmeno
un’autonomia
sui tempid’attuazione

Eleonora Artesio
capogruppo
Federazione della Sinistra

LETIZIA TORTELLO



R
isparmiare. Sull'onda
della parola d'ordine im-
posta dal governoMonti
nelle ore calde in cui si
definisce il decreto leg-

ge sulla spending review, con possi-
bili tagli alla sanità per 5 miliardi di
euro, l'Asl si è portata avanti con il
lavoro. Hamesso a confronto le pro-
prie spese per farmaci, materiali e
servizi di maggiore impatto sulla
spesa sanitaria complessiva con i
prezzi di riferimento «ideali» a cui
le Asl dovranno adeguarsi e con i

prezzi medi nazionali diffusi nei
giorni scorsi dall'Autorità per la vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavo-
ri, servizi e forniture.
La tabella parla da sé: i prezzi

«strappati» dall'Asl ai propri forni-
tori, con gare pubbliche aziendali,
sovrazonali (cioè fatte da una delle
Asl piemontesi del quadrante Nord
Est) o regionali, sono sempre al di
sotto della media nazionale, ma non
sempre del prezzo di riferimento: in
alcuni casi allineati, in altri superio-
ri. Per facilità e «per assicurare un'
adeguata obiettività», dicono dall'
Asl, sono stati confrontati gli stessi
prodotti presi in esame martedì da
LaStampa a livello nazionale.
«I prezzi di riferimento sono in-

dicativi, ma non in modo assoluto
perché spesso variano a seconda
dei diversi tipi dello stesso prodot-

to, come i film di medicazione in po-
liuretano, o gli stent che si trovano
in commercio in vari materiali - pre-
cisa Eugenio Zamperone, direttore
amministrativo dell'Asl -. Inoltre,
nei nostri costi dei pasti per i pazien-
ti, per cui non c'è stata gara perché
la mensa è interna, sono comprese
anche le diete speciali come quella
per i diabetici. Certo, migliorare è
sempre possibile, ma per noi è im-
portante il rapporto qualità-prezzo,
è inutile risparmiare sulla salute ma
non bisogna nemmeno pagare trop-
po un prodotto. Chi di noi si occupa
di acquisti cerca sempre di ottenere
prezzi competitivi».
Ora però, di gare e contratti con i

fornitori si occuperà la Federazione

che riunisce le Asl del quadrante, per
favorire economie di scala. Alcuni
contratti saranno da rivedere o, dove
un'Asl abbia ottenuto un prezzo mi-
gliore, da proporre magari alle altre
aziende.
Conclude Zamperone: «Sarà un la-

voro progressivo. La Federazione fa-
rà le gare man mano che i contratti
delle singole Asl scadranno. A meno
che il decreto legge non ci obblighi a
rivederli prima della scadenza».

il caso
FRANCESCA FOSSATI

BIELLA

Scomparso da quasi un me-
se, Giancarlo Dal Chiele, un
giardiniere di 43 anni, trasfe-
rito da Biella a Sordevolo la
scorsa primavera, è tuttora
irreperibile. A segnalarne la
scomparsa è stato il fratello
Roberto. Giancarlo la sera
del 10 giugno aveva festeggia-
to a casa di amici a Candelo il
suo compleanno. Intorno alle
2 era andato via e da quel mo-
mento nessuno ha più avuto
sue notizie, dai familiari ai
datori di lavoro.
Da subito il cellulare è ri-

sultato spento: sembra che

Giancarlo sia sparito nel nulla.
«Non è la prima volta che mio
fratello va via da casa senza al-
cun preavviso, solo che gene-
ralmente dopo un paio di gior-
ni ritorna - racconta Roberto
Dal Chiele -. Abbiamo vissuto
nello stesso appartamento fi-
no a 2 mesi fa poi Giancarlo si
è trasferito a Sordevolo, ma
probabilmente non ha retto al-
lo stress degli ultimi tempi:
bollette da pagare, la rottura
con la fidanzata e una grande
depressione».
Nessun indizio che possa

aiutare il suo ritrovamento

giunge dal sindaco di Sordevo-
lo: «Ho saputo della sua scom-
parsa solamente adesso - dice
Riccardo Lunardon -. Viveva
in paese da poco, non l'ho mai
conosciuto». I carabinieri di
Biella, dal momento della se-
gnalazione, hanno inserito sia
il numero di targa dell'auto
(una Renault Clio grigia) sia
che la fotografia di Giancarlo
nel database nazionale e i suoi
dati sono stati divulgati in tut-
ta Europa.
«Potrebbe essere ovunque

-dice ancora il fratello -. Gian-
carlo non hamai avuto proble-
mi con la droga o con l'alcol, è
solo molto depresso. Prima di
andare via, aveva chiesto al
suo datore di lavoro un po’ di
denaro: probabilmente ha vo-
luto solo andarsene per qual-
che tempo. Lo conosco bene e
sono quasi certo che non abbia
fatto nulla di insensato».  [E. B.]

CERRIONE. RONZANI ALLA REGIONE

“Sull’aeroporto serve
maggiore chiarezza”

SORDEVOLO. UN GIARDINIERE DI 43 ANNI

Scomparsonel nulladaunmese
Il fratello: “Era troppo sotto stress”

Asl, una corsa al risparmio
tra garze, siringhe e protesi

Il raffronto tra le spese su farmaci, materiali e servizi con i costi “ideali”

FEDERAZIONE

Si occuperà di gare e contratti
con i fornitori per favorire

le economie di scala

L’IMPERATIVO

«Migliorare è sempre possibile
ma per noi resta importante
il rapporto qualità-prezzo»

Prezzi a confronto
Epoetina Alfa
(cura anemia)
40.000 ul

70,4

Prezzo ASL BI 64

Prezzo medio
nazionale 142,0

Prezzo ideale

Filgrastim
(anti HIV)
0,3 mg

8,8

Prezzo ASL BI 7,09

Prezzo medio
nazionale 25,12

Prezzo idddealePrezzo ideale

Enoxaparina sodica
(anti HIV)
0,3 mg

0,86

Prezzo ASL BI 1,82

Prezzo medio
nazionale 2,10

Prezzo idealePrezzo ideale

Stent coronarico
(rivestito)
in leghe metallico

217

Prezzo ASL BI da 198 a 290

Prezzo medio
nazionale 1.027

PPrezzo idealePrezzo ideale

Protesi vascolari
(rette Dacron maglia
cura aneurisma)

293

Prezzo ASL BI da 235 a 750

Prezzo medio
nazionale 1.130

Prezzzo idealleePrezzo ideale

Garza elastica
(non sterile con fermagli)
conf. singola cm 10 x 5 m

0,18

Prezzo ASL BI 0,16

Prezzo medio
nazionale 0,27

Prezzo idddealee o de

Lavanderia al giorno
(con noleggio)
al kg/giornata

3,50

Prezzo ASL BI 1,22

Prezzo medio
nazionale 4,20

Prezzo ideale

Pasti per pazienti
(per l’intera giornata)

9,40

Prezzo ASL BI 9,44

Prezzo medio
nazionale 10,30

Preezzoo ididealealeePrezzo ideale

Pasti per dipendenti
(per ogni pasto
consumato)

4,62

Prezzo ASL BI 4,42

Prezzo medio
nazionale 4,92

Prezzo idealePrezzo ideale

Pulizia aree
ad alto rischio*
(2 volte al giorno per 7 gg) (1 volta al giorno per 7 gg)

6,48

Prezzo ASL BI 3,52

Prezzo medio
nazionale 8,44

Prezzo idddealePrezzo ideale

Pulizia aree
a medio rischio*

2,29

Prezzo ASL BI 2,48

Prezzo medio
nazionale 3,02

Prezzo idealePrezzo ideale

Atazanavir solfato
(anti HIV)
200 mg

8,0274

Prezzo ASL BI 8,0274

Prezzo medio
nazionale 8,0275

Prezzo ideale

Siringhe monouso
(senza ago)
10 mg

0,03

Prezzo ASL BI 0,03

Prezzo medio
nazionale 0,07

Prezzozo idealee

Garze
(16 strati)
10x10, buste da 5 pz

0,03

Prezzo ASL BI 0,06

Prezzo medio
nazionale 0,08

Prezzo idddeale

Film poliuretano
(medicazione ginocchio)
10 m

1,32

Prezzo ASL BI da 1,21 a 7,75

Prezzo medio
nazionale 7,85

Prezzo ideale

*mq/mese
Centimetri
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Levofloxacina
(Antinfettivo)
Falcone da 500 mg

0,80

Prezzo ASL BI 1,09

Prezzo medio
nazionale 3,22

Prezzo idealePrezzo ideale

.

Giancarlo Dal Chiele

Il consigliere regionale Pd
Wilmer Ronzani chiede chia-
rezza alla Regione sull’aero-
porto di Cerrione con una in-
terrogazione. L’Enac, l’autori-
tà nazionale per l’aviazione ci-
vile, ha stanziato 1,1 milioni di
euro per rilanciare l’aeropor-
to «Francesco Cappa» di Ca-
sale, mentre lo scalo biellese
rischia di chiudere nonostan-
te la migliore dotazione di
strutture e apparecchiature:
«La Regione – scrive Ronzani
– vuole dismettere l’aeropor-
to biellese non ritenendolo
strategico, in controtendenza

rispetto a quanto dichiarato dal
presidente Cota amarzo duran-
te una visita a Cerrione, quan-
do sottolineò la necessità di va-
lorizzare lo scalo. È singolare
che Enac finanzi i lavori per re-
alizzare a Casale un aeroporto
di terzo livello, mentre due sca-
li piemontesi con quelle caratte-
ristiche sono in difficoltà», con-
clude il consigliere. Che poi
chiede alla giunta di spiegare le
«valutazioni della Regione sulla
decisione di Enac e se gli inter-
venti a Casale siano tra le prio-
rità dell’amministrazione inma-
teria di trasporti».  [S. M.]
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LORENZO BORATTO

CUNEO

«Le Regioni adottano tutte le
misure necessarie a prevede-
re, entro il 31 ottobre, la cessa-
zione di ogni attività dei presi-
di ospedalieri a gestione diret-
ta delle Asl con un numero di
posti letto inferiore a 120 uni-
tà e la conseguente immediata
chiusura». È il testo della boz-
za di decreto legge sulla spen-
ding review presentata ieri
dal Governo. E, come riporta-
to ieri da «La Stampa», sono a
rischio tre presidi della Gran-
da, tutti nell’Asl Cn1: Ceva
(106 posti letto), Fossano (90)
e Caraglio (40). Anche se que-

st’ultimo è considerato dalla
stessa Asl non un ospedale
perché non hamalati acuti.
Se ci fossero dubbi sulle in-

tenzioni del Governo, il decre-
to legge (77 pagine) prosegue
nello stesso articolo: «Nell’ipo-
tesi di mancato rispetto del
termine indicato nella presen-
te lettera, il Governo provve-
de in via sostitutiva al fine di
assicurare piena esecuzione a
quanto previsto dalla presen-
te lettera».
La sanità della Granda,

dunque, dovrà dimagrire: con
la possibile chiusura di tre pre-

sidi e risorse sempre più scarse.
Lo hanno ribadito ieri i direttori
generali di ospedale Santa Cro-
ce e Carle (Giovanna Baraldi) e
dell’Asl Cn1 (Gianni Bonelli), da-
vanti a 50 primi cittadini riuniti
a Cuneo per l’elezione della nuo-
va Conferenza dei sindaci del-
l’Asl Cn1, che riunisce 175 Co-
muni e oltre 400mila residenti.
L’intervento più duro di Gio-

vanna Baraldi: «Venendo da
fuori vedo chiaramente le criti-
cità del territorio. Manca una
rete ospedaliera che stabilisca
ruoli e gerarchia. Oggi la distri-
buzione del personale è illogica
e irrazionale per il fabbisogno
dei pazienti. Stiamo riorganiz-
zando il sistema per intensità di
cure: un modo per rendere più
moderna la sanità pubblica.
Senza razionalizzazioni conti-
nuerà il taglio indiscriminato

dei dipendenti: già oggi c’è il
blocco del turn over al 50%».
Ovvero ogni due pensionati un
solo nuovo assunto.
Poi Gianni Bonelli, alle 18,43:

«Leggo adesso sul mio cellulare
che è stato reintrodotto dal Go-
verno il limite dei 120 posti letto
per i presidi ospedalieri». All’in-
gresso dell'assemblea in sala
San Giovanni i sindaci e gli as-
sessori scherzano proprio sul
fatto che il limite di 120 posti
fosse prima calato ad 80 e poi
scomparso con rassicurazioni
delministroBalduzzi.
Ancora Bonelli: «La raziona-

lizzazione va affrontata con re-
sponsabilità. Ieri abbiamo deli-

berato la composizione dei
gruppi di lavoro che decideran-
no dove intervenire. In passato
tra ospedali c’è stata una logi-
ca competitiva, che va supera-
ta con maggiore collaborazio-
ne. Il Piano sociosanitario re-
gionale dà i criteri per la rifor-
ma, con ruoli diversi per i diver-
si ospedali. La politica ha scel-
to ma serve adesso una logica
condivisa. Il sistema dell’offer-
ta come è oggi non è più soste-
nibile rispetto alle risorse a di-
sposizione». Sui tre ospedali da
chiudere, per adesso, non ha
potuto dire nulla.

Riunione
in Provincia
con l’assessore
regionale

Sarà oggi a Cuneo l’assesso-
re regionale ai Trasporti,
Barbara Bonino, per una
«riunione di quadrante»
(cioè relativa a tutta la Gran-
da) per fare il punto sui tagli
al trasporto pubblico.
L’appuntamento è alle 10

nella sede della Provincia, in
corso Nizza 21. Sono stati in-
vitati i comitati dei pendolari
e tutti i sindaci (o assessori ai
Trasporti) dei centri interes-
sati dalle tratte ormai «bina-
rio morto». I punti all’ordine
del giorno: verifica dell’effi-
cacia del servizio sostitutivo
avviato il 17 giugno (bus al po-
sto dei treni) e «individuare
le esigenze di programmazio-
ne autunnale» dei servizi so-
stitutivi. Sarà presente an-
che l’assessore provinciale ai
Trasporti RobertoRusso.
Le riunioni (la prima è sta-

ta a Torino l’altro giorno, lu-
nedì toccherà ad Alessan-
dria) servono per una «veri-
fica» dopo la sospensione di
12 linee ferroviarie piemon-
tesi. La Granda è stata parti-

colarmente colpita da questi
tagli, con 5 linee sospese: so-
no Ceva-Ormea, Cuneo-Saluz-
zo-Savigliano, Cuneo-Mondo-
vì, Alba-Asti, Alba-Alessan-
dria via Costigliole.
Il sindaco di Saluzzo, Paolo

Allemano, sarà all’incontro:
«Forse tardiva la presenza del-
l’assessore Bonino. Mi auguro
un ruolo attivo della Provin-
cia; i giochi si devono riaprire
sennò sarà un incontro inutile:
le condizioni poste da Torino
sono inaccettabile». Il sindaco
di Mondovì, Stefano Viglione:
«All’assessorato ho già ricor-
dato, più volte, che il numero
basso di utenti, secondo la va-
lutazione di Torino, è legato
anche alla non adeguata pro-
grammazione del trasporto
pubblico. C'era una sovrappo-
sizione tra ferro e gomma che
non èmai stata risolta».
Per il Comune di Cuneo, l'as-

sessore ai Trasporti Davide
Dalmasso: «Aspettiamo che
l’assessore Bonino faccia il
punto sulla situazione per capi-
re se ha recepito le istanze del
territorio». E stasera, alle 21, in
sala San Giacomo a Bagnasco,
prima assemblea pubblica del
coordinamento «Ri-salviamo il
treno», nato in difesa della li-
nea Ceva-Ormea. Si stilerà un
documento condiviso da popo-
lazione e amministratori di Ce-
bano eVal Tanaro.  [L. B. - MU. B.]

La linea ferroviaria Cuneo-Mondovì

InSanità la scure
della spending review
su tre “piccoli” ospedali

Tagli ai treni
Oggi il vertice

decisionedellaproprietàèdiconti-
nuarecon lacassa integrazioneor-
dinaria per un mese. Contando
che ad agosto ci sono le ferie pro-
grammate dei dipendenti, questa
fase durerà fino all'8 settembre.
Comunque la proprietà ha ribadi-
to che l'obiettivo è la salvaguardia
dei posti di lavoro e la continuità
aziendale». All'assemblea hanno
partecipatoanche i sindacidiRoc-
cavione e Borgo San Dalmazzo,
Germana Avena e Gian Paolo Be-
retta,conrappresentantidiComu-
nitàmontana e sindacati. «In que-
sta fase - dice Avena - c'è carenza
di ordini. Il prossimo incontro tra
proprietari e dipendenti è fissato
per il 19 luglio. Ilgiornoseguenteci
sarà un'altra assemblea generale
nellostabilimento».  [F. D.]

In sala
S.Giovanni

E’ lasede incui
ieri si sono

riuniti
cinquanta

sindacie
assessori

in
rappresentan-

za
dei175

Comuniche
fannoparte
dell’AslCn1

Gianni
Bonelli

Direttore
generale

dell’AslCn1

Giovanna
Baraldi

Direttore
generale

dell’azienda
ospedaliera

«SantaCroce
eCarle»

I direttori generali

«Bisogna ottimizzare

la rete dei nosocomi

inaccordo col territorio»

Confermata la soglia

dei 120 posti letto

Forse chiuderanno Ceva

Caraglio e Fossano

BORGO SAN DALMAZZO (CN): Centro Com. Borgomercato tel. 0171.268940

AUMENTANO I PREZZI. NOI AUMENTIAMO LO SCONTO

QUESTA PUBBLICITÀ VALE COME BUONO DA € 10,00 SU MONTATURE E LENTI
SU UNA SPESA MINIMA DI � 50,00

Non comulabile con altre offerte in corso - Non sono valide le fotocopie
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